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  Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città





Concomitante alla riorganizzazione amministrativa partita nel 1979 con l’istituzione della Corporaciò Metropolitana de Barcelona, prende avvio un ripensamento generale sulla città e sul ruolo da essa giocato rispetto alla conurbazione cresciuta attorno. Le istanze di riqualificazione puntano a fare di Barcellona una capitale del Mediterraneo, e a tal fine avviano un progetto strategico. Prendendo congedo dalle previsioni espansive del Plan General del 1976, vengono accolti alcuni fermenti teorici che aleggiano in quegli anni in Europa e che, in alternativa all’espansione urbana, auspicano la ricostruzione della città su se stessa. La politica di urbanismo estratégico, che Oriol Bohigas in quegli anni propugna a Barcellona, conta su attuazioni puntuali, capaci di attivare la rigenerazione delle parti circostanti in “sorta di benefica ‘metastasi’ nel tessuto urbano” (1985).
  Recuperation, la strategia messa in atto, agisce su più fronti e nell’iter dei lavori vede alternarsi diverse scale di intervento. In un primo momento la riqualificazione dei piccoli spazi urbani nel cuore del Ciutat Vella comporta un lavoro alla scala microurbana. In seguito parziali riorganizzazioni infrastrutturali intervengono sul trasporto pubblico e si recuperano a spazi collettivi aree marginali dell’Ensanche e della prima periferia storica. 
  Quando il progetto urbanistico così avviato si innesta sul programma del 1985 per le Olimpiadi del 1992, cambiano portata e fine degli interventi. Un’idea-fuerza si impone e vorrebbe che le molteplici tematiche legate alle manifestazioni olimpiche - nuove accessibilità, nuovi servizi e strutture di accoglienza, nuove attrezzature sportive e ricreative - divenissero parte integrante di una più ampia azione di riqualificazione e ammodernamento, capace di prefigurare una nuova immagine della città da spendere anche nella compagine amplificata dei media. ‘Le olimpiadi durano quindici giorni ma la città rimane per sempre’ afferma il sindaco Maragall. L’ebrezza della ribalta e la volontà di rivalsa di una città che per decenni si è dovuta chiudere su se stessa impongono di mutare lo slogan iniziale: da recuperation in innovation. Riconoscendo nel ‘progetto urbano’ il metodo operativo per intervenire alla ‘scala intermedia’, tra morfologia della città e reale formalizzazione di spazi ed edifici, ci si oppone alle forme estreme di deregulation urbanistica. Si configura, al contrario, una strategia che, a partire da progetti concreti, efficaci nel convogliare risorse e opportunità, giunga, nel ripensare la forma urbis in relazione alla scala metropolitana, a riconquistare il mare e riformare il sistema delle infrastrutture.
  Nel 1985 il progetto strategico promosso da J. Busquets individua dodici ‘Nuove centralità’, concepite come veri e propri brani di città, complessi e articolati, dove, tra altre funzioni, si possano localizzare ‘anche’ le attrezzature olimpiche. Le ‘Nuove centralità’, sono tra loro relazionate e interconnesse dalle Rondes, strade di collegamento che la riforma dei Cinturones concepisce con criteri urbani, così da configurarsi come itinerari nella città e insieme permettere facile accessibilità.
  Nell’istaurare una relazione tra la collina di Montjuïc e la zona industriale del Poblenou emerge il problema della riconversione del waterfront, convogliando verso il mare le energie della città. Con forza e audacia il progetto rovescia un secolare rifiuto del fronte marino, che già Cerdà, spingendo le energie espansive verso l’entroterra, aveva messo in sottordine e a cui, nel corso del novecento, la città volgerà le spalle allocandovi la grande area industriale legata alla ferrovia e al porto. 
  Nel 1984, il completamento del Moll de la Fusta su progetto di M. de Solà inaugurò, con la prima tratta della Rónda Litoral, un intervento di trasformazione che in meno di venti anni conquista circa sei chilometri di mare e spiagge - dal Montjuïc verso la Barceloneta, per la Vila Olimpica e il porto turistico, per il Parque de Litoral e del Poblenou e le loro spiagge, fino alle operazioni di sviluppo della Diagonal mar, l’Esplanade del Forum 2004 e la riqualificazione della foce del Besòs - offrendo alla città uno spazio pubblico e paesaggistico così grande che ancora non ha avuto eguali in Europa. Paragonabile, per valore urbano e ambientale, e apertura a valenze collettive, solo ai grandi lavori roosveltiani, quando Moses portò New York sulle spiagge di Long Island.
  Guidato da principi di un’‘urbanistica urbana’ prese allora avvio un lungo processo, dimostratosi realmente capace di produrre segni stabili nella forma urbana. 
  Nel 1985 lo studio Mbmp inizia a progettare la Vila Olimpica, a cui è riservato un ruolo d’importanza strategica nella trasformazione di Barcellona. Elemento chiave per la riconfigurazione del waterfront, dovrà riorganizzare lungo la costa il sistema infrastrutturale, cercandone la compatibilità con l’insediamento e dar vita a una parte varia di città, dove compresenza di usi, forme e spazi aperti offra un’abitabilità consona alle aspettative contemporanee. La messa in forma di una parte così complessa di città vedrà il progetto urbano affrontare questioni nodali nel processo di riorganizzazione. Dalla concezione sino alla realizzazione si dovrà misurare con il rinnovamento delle ‘convenzioni urbane’ in vista delle contemporanee esigenze fruitive, il governo degli equilibri tra continuità urbana e varietà edilizia, tra città esistente e nuovo assetto, la gestione dei conflitti tra le infrastrutture extraurbane e la fruizione urbana dei luoghi. La Vila Olimpica rappresenta una delle prime sperimentazioni contemporanee di ‘progetto urbano coordinato’. E ne ha messo alla prova le capacità, scandagliato potenzialità, implicazioni e limiti, mostrandone l’efficacia come strumento operativo, tanto da aprirne ampi seguiti in Europa.







OEBPS/images/ebook_image_17022_3ca8d1f2a0407f88.jpg
Zuidos Hamburg s
Borneo Sporenburg Hafen cily
Qoselik Hovengebied
Amsterdams u Alme: Berlinu
Stodshort  Potsdamer Plofz

Bredan

CoogmiViay ChasséiPark

Denisn
Plaine Saint Denis

Pariss
Fare Bercy, Seine Rive Gauche

mil
Gronde Bicocca
Nuova Portello

cel
Vile Ofimpico, Forum 2004
Lishoa s
Epo98
Gare do Oriente
Parque do Tejo





OEBPS/images/cover.jpg
Giuseppe Marinoni
Giovanni Chiaramonte

CITTA
EUROPLCA In
EVOLUZIONE=

5 Barcelona viia oiimpica, Forum 2004

SMownPublishing






OEBPS/images/ebook_image_17022_5c50acb1924b33df.jpg
SMownPublishing





OEBPS/images/ebook_image_17022_1646b4a497018b19.jpg
Giuseppe Marinoni
Giovanni Chiaramonte

CITTA
EUROPLCA In
EVOLUZION=

5 Barcelona viia oiimpica, Forum 2004

SMownPublishing











OEBPS/images/ebook_image_17022_b6890b0bf21cd43c.jpg
Barcelona, Vil Olimpica, Forum 2004






